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Testo unificato   
 
 

Art. 1 
 (Finalità) 

 
1. La Regione, ai sensi dell’articolo 3 della Co-

stituzione, dell’articolo 8 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale e i diritti delle persone handi-
cappate), dell’articolo 3 dello Statuto della Regione 
riconosce e sostiene il diritto delle persone con di-
sabilità per una piena integrazione nella colletti-
vità, garantendo loro una libertà di accesso alle 
aree demaniali destinate alla balneazione. 

2. La Regione promuove interventi mirati ad as-
sicurare la fruizione delle aree demaniali destinate 
alla balneazione alle persone con disabilità. 

 
 

Art. 2 
(Compiti della Regione) 

 
  1. In attuazione delle finalità indicate all’arti-

colo 1, la Giunta regionale approva un atto di indi-
rizzo finalizzato ad assicurare, da parte dei Co-
muni: 
a)  la dotazione delle spiagge demaniali, comprese 

quelle oggetto di concessioni, in forma singola 
o anche associata, di carrozzine anfibie per di-
sabili; 

b) l'abbattimento delle barriere architettoniche, in 
particolare: servizi igienici idonei, parcheggi de-
dicati, passerelle fino al mare, segnaletica ap-
posita; 

c) l'individuazione di uno spazio, nell'ambito delle 
spiagge demaniali, comprese quelle oggetto di 
concessioni, dotato di tutti i servizi per le per-
sone con disabilità, nonché di prese elettriche 
per l'alimentazione di strumenti a supporto 
delle stesse persone con disabilità; 

d) la promozione, attraverso siti istituzionali e por-
tali turistici, delle spiagge fruibili alle persone 
con disabilità. 
2. La Giunta regionale concede contributi per: 

 a) attrezzare le spiagge demaniali, comprese 
quelle oggetto di concessioni, in forma singola 
o anche associata, di carrozzine anfibie per di-
sabili; 

 b) abbattere le barriere architettoniche, in partico-
lare: servizi igienici idonei, parcheggi dedicati, 
passerelle fino al mare, segnaletica apposita. 
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Art. 3 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione di questa 

legge, quantificati in euro 100.000,00, per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante equivalente riduzione degli stanziamenti 
iscritti nel bilancio di previsione 2018/2020 a carico 
della Missione 20 “Fondi accantonamenti”, Pro-
gramma 01 “Fondo di riserva” e corrispondente in-
cremento degli stanziamenti della Missione 12 “Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 
02 “Interventi per la disabilità”. 

2. Per gli anni successivi le spese sono autoriz-
zate con la legge di approvazione dei rispettivi bi-
lanci. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad effet-
tuare le variazioni al bilancio finanziario gestionale 
e al documento tecnico, necessarie ai fini della ge-
stione. 

 
Art. 4 

   (Disposizione transitoria e finale) 
 
1. La Giunta regionale, su proposta della strut-

tura competente in materia di difesa del suolo e 
della costa, approva, entro sessanta giorni dall'en-
trata in vigore di questa legge, l'atto di indirizzo 
previsto al comma 1 dell'articolo 2. 
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Testo pdl n. 151 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, ai sensi dell’articolo 3 della Co-

stituzione, dell’articolo 8 della legge 5 dicembre 
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale e i diritti delle persone handi-
cappate), dell’articolo 3  dello Statuto della Re-
gione e della deliberazione 2 febbraio 2005, n. 169 
concernente il Piano di gestione integrata delle 
aree costiere e demanio marittimo, riconosce e so-
stiene il diritto delle persone disabili per una piena 
integrazione nella collettività, garantendo loro una 
libertà di accesso alle aree demaniali destinate alla 
balneazione. 

2. A tal fine la Regione prevede iniziative volte 
a ridurre tutti quegli stati di esclusione sociale che 
impediscono alle persone con disabilità la piena 
mobilità e fruizione delle spiagge regionali. 

  
Art. 2 

(Linee Guida) 
 
1. In attuazione delle finalità indicate all’articolo 

1, i Comuni costieri singoli o associati della re-
gione, sono tenuti ad osservare le seguenti linee 
guida in materia di corretto uso delle aree dema-
niali marittime destinate alla persona con disabi-
lità, individuate nelle spiagge libere previste nei 
piani demaniali marittimi comunali.  

2. Le amministrazioni comunali, secondo le esi-
genze del proprio territorio:  
a)  individuano almeno una spiaggia da adibire alla 

fruizione delle persone con disabilità; 
b)  predispongono parcheggi riservati alle persone 

con disabilità in corrispondenza delle aree indi-
viduate; 

c)  garantiscono l’ingresso alla spiaggia tramite 
l’abbattimento delle barriere architettoniche 
presenti in prossimità delle aree individuate; 

d)  garantiscono la presenza di servizi igienici rea-
lizzati possibilmente in legno o struttura cemen-
tizia, spogliatoi accessibili e docce esterne a filo 
di pavimento, con maniglioni e supporti e pavi-
mentazione tattile. Dette strutture potranno es-
sere rimovibili e, necessariamente, non infisse 
stabilmente nel terreno; 

e)  posizionano strutture ombreggianti (ombrelloni, 
piante...), in proporzione alla superficie 
dell’area riservata;  
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f)  realizzano percorsi fino al mare con passerella 

di larghezza minima di 150 centimetri  e piaz-
zole sotto gli ombrelloni che permettono l’inver-
sione di marcia lungo il tragitto; 

g)  predispongono segnaletica e indicazioni (corri-
mano e mappe tattili) per persone affette da di-
sabilità sensoriale; 

h)  dotano, tenendo conto delle risorse a disposi-
zione, le spiagge accessibili di sedie job, desti-
nate solo ed esclusivamente all’uso da parte 
delle persone con disabilità ed ai propri accom-
pagnatori; 

i)   predispongono installazione di prese elettriche 
per apparecchi elettromedicali;  

j)   promuovono, attraverso la diffusione a mezzo 
stampa e tramite pubblicazione nei siti istituzio-
nali e portali turistici, la fruizione delle spiagge 
accessibili ai disabili attraverso apposite infor-
mazioni, indicando l’esatta ubicazione delle 
aree predisposte. 
3. Per le finalità di cui al comma 2, i Comuni 

istituiscono le “spiagge accessibili” entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa 
legge.  

 
Art. 3 

(Divieti) 

 
1. È fatto divieto di occupare in qualsiasi modo 

i corridoi di libero accesso al mare. 
2. È fatto divieto  di praticare giochi da spiaggia 

nei corridoi di libero accesso al mare e nelle aree 
adiacenti. 

3. È fatto divieto di parcheggiare motocicli e bi-
ciclette nell’area prossimale l’accesso alle 
“spiagge accessibili”. 

 
 

Art. 4 
(Norme generali) 

 
1. I progetti per gli interventi volti all’accessibi-

lità delle spiagge sono compatibili con la tutela e la 
salvaguardia dei valori paesaggistici ed ambien-
tali. 

2. La realizzazione delle spiagge accessibili 
non incide sulla dotazione di spiaggia libera previ-
sta dal piano demaniale marittimo regionale. 

  
Art. 5 

(Invarianza finanziaria) 
  
1. Dall’applicazione di questa legge non deri-

vano oneri finanziari aggiuntivi per il bilancio regio-
nale. 
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Art. 6 

(Dichiarazione d’urgenza) 
 
1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra 

in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione. 
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Testo pdl n. 172 
 

Art. 1 
 (Finalità) 

 
1. La Regione promuove interventi mirati ad as-

sicurare la fruizione delle spiagge alle persone con 
disabilità. 
 

 
Art. 2 

(Linee guida) 
 
1. La Giunta regionale approva le linee guida 

dirette ad assicurare le finalità previste all'articolo 
1. 

2. La Giunta regionale concede contributi per:  
a) attrezzare le spiagge demaniali ed in conces-

sione, in forma singola o anche associata, di 
ausili speciali per la mobilità alla balneazione;  

b) l'abbattimento delle barriere architettoniche, in 
particolare: servizi igienici idonei, parcheggi 
dedicati, passerelle fino al mare, segnaletica 
apposita. 
 

 
Art. 3 

(Disposizione finanziaria) 
 
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione di questa 

legge, quantificati in euro 100.000,00, per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, si provvede me-
diante equivalente riduzione degli stanziamenti 
iscritti nel bilancio di previsione 2017/2019 a carico 
della Missione 20 “Fondi accantonamenti”, Pro-
gramma 01 “Fondo di riserva” e corrispondente in-
cremento degli stanziamenti della Missione 12 “Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 
02 “Interventi per la disabilità”.  

2. Per gli anni successivi le spese sono autoriz-
zate con la legge di approvazione dei rispettivi bi-
lanci. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad effet-
tuare le conseguenti variazioni al bilancio finanzia-
rio gestionale e al documento tecnico, necessarie 
ai fini della gestione. 

 

 
 

 


